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Intervista con il compagno Cavina, segretario regionale del PCI 

In Emilia-Romagna ampio 
confronto fra tutte 

le forze democratiche 
Lunedì la prima seduta del Consiglio regionale — Con­
vergenza programmatica tra PCI e PSI — L'elezione 

della presidenza dell'Assemblea e della Giunta 

Dalla nostra redazione BOLOGNA, 16 
Il nuovo Contiguo ragionalo dall'Emilia-Romagna tarrà la tua prima rlunlona nalla 

mattinata 41 lunadl prossimo 21 luglio. L'assemblea, cha è slata convocata ancha par I 
giorni segiientl. Ini ila la sua attività con una sarla di Importanti atti politici. I SO consi­
glieri dovranno nominare gli organi istituzionali della Regione previsti dallo statuto. Il 
Consiglio dovrà eleggere l'ufficio di presidenza che è composto dal presidente, due vice­
presidenti e tre segretari L'avvio dei lavorìi dell'Assemblea regionale emiliana, è stato 

preceduto da una intensa at-

Domani il Consìglio elegge gli organi regionali 

Liguria: il programma 
del PCI-PSI discusso 
con gli altri partiti 

Il compagno Carossino riafferma la scelta del con­
fronto tra le forze antifasciste - I repubblicani rile­

vano elementi positivi nell'intesa programmatica 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 16. 

SI è svolto stamane, alle 
IO, negli uffici del consiglio 
regionale. In via Mura di San­
te Chiara, l'annunciato Incon­
tro fra partiti democratici e 
antifascisti promosso dal PCI 
e dal P3I. Per 11 nostro parti­
to vi hanno partecipato 1 com­
pagni Angelo Carossino. del­
la Direzione e segretario del 
comitato ligure del PCI e Lui­
gi Castagnola; per il PSI c'e­
rano Il neo segretario regiona­
le Menti ed Angelo Landl. 
La OC era rappresentata dal 
segretario regionale a w . Di 
Pasqua, mentre Gustavo Ga-
moiero rappresentava U PLI; 
per U partito repubblicano so­
no intervenuti l'aw. Renzo 
Brunetti ed 11 prof. Persico. 
I socialdemocratici non han­
no partecipato; hanno invia­
to una lettera In cui, decli­
nando l'invito loro rivolto, af­
fermano che la loro posizione 
sarà precisata in Consiglio 
regionale, dopo le dichiara­
zioni programmatiche del pre­
sidente della giunta regionale. 

Al termine dell'Incontro non 
è stato emesso alcun comu­
nicato. Il compagno Carossi­
no che ha parlato a nome del­
la nuova maggioranza, ha rin­
graziato 1 rappresentanti degli 
altri partiti che hanno parte­
cipato all'Incontro; l'iniziati­
va del PCI e del PSI — ha 
detto — trova la. sua matri­
ce nello spirito e nel carat • 
tere dell'intesa fra 1 due par­
titi, aperta al confronto ed al­
la collaborazione con tutte le 
forze democratiche ed antifa­
sciste. Senza alcuna confusio­
ne di ruoli fra. maggioranza 
ed opposizione 1 due partiti 
della sinistra, rifiutando ogni 
e qualsiasi discriminazione o 
pregiudiziale, tendono ad un 
confronto ed alla collabora­
zione con tutte le forze po­
litiche dell'arco costituziona­
le. Il compagno Carossino, 
dopo un'analisi ed una valuta­
zione politica del voto del 1S 
giugno, ha illustrato 1 punti 
qualificanti dell'Intesa politi­
ca e programmatica raggiun­
ta fra PSI e PCI: Regione e 
riforma dello Stato; scelta an­
tifascista: autonomia e de­
centramento; la situazione 
economica In Liguria; gli 
obiettivi della Regione in 
campo economico e sociale; 
la, nuova struttura, diparti­
mentale della giunta. 

Come abbiamo detto sullo 
incontro non c'è stato alcu­
na comunicazione ufficiale. SI 
è appreso per altro che l'aw. 
DI Pasqua ha preso atto delle 
dichiarazioni senza tuttavia 
entrare nel merito; la DC, 
ha detto, chiarirà le proprie 
posizioni in Consiglio regio­

nale, dopodomani. Di Pasqua 
s'è poi richiamato al comuni­
cato del suo partito reso pub­
blico lunedi scorso. Analoga 
la posizione del liberale Ga-
malero. Diverso, Invece, l'at­
teggiamento del repubblicani. 
L'aw. Brunetti, dlfaittl, ha 
espresso soddisfazione per la 
iniziativa, metodologicamente 
valida, del partiti comunista 
e socialista ed ha rilevato al­
cuni elementi positivi dell'in­
tesa programmatica Illustra­
ta da Carossino, elementi che 
necessitano di un approfondi­
mento e di una verifica; lo 
esponente repubblicano ha 
poi illustrato la risoluzione 
del comitato regionale del 
suo partito, di cui abbia­
mo pubblicato ampi stralci 
nella nostra edizione di lunedi. 

L'incontro è stato concluso 
dal compagno Menti 11 quale, 
dopo aver rinnovato, a no­
me del PSI e del PCI. Il rin­
graziamento al rappresentanti 
dei partiti intervenuti, ha sot­
tolineato come l'Iniziativa 
vuole Inaugurare metodi e 
rapporti nuovi fra maggio­
ranza ed opposizione, fondati 
sul dialogo e sul confronto 
fra le rispettive posizioni. 

Come è noto 11 Consiglio 
regionale neo eletto si riuni­
rà venerdì mattina, alle 930 
a Palazzo Spinola, per la ele­
zione e l'Insediamento del 
nuovi organi regionali. 

g. •• 

Il « Time » 
sull'elezione 
del sindaco 
di Torino 

L'ultimo numero del set­
timanale americano Time 
dedica una intera pagina 
all'elezione del compagno 
Diego Novelli a sindaco 
di Torino. L'Importanza 
dell'evento non e sfuggita 
all'organo di stampa USA, 
che ricorda come 11 capo­
luogo piemontese sia il 
secondo centro industriale 
Italiano e come compiti 
fondamentali stiano di 
fronte alla nuova giunta 
composta di comunisti (il 
PCI, ricorda 11 settimana­
le, ha, ottenuto 11 38 per 
cento del voti) e sociali­
sti. Time illustra poi am­
piamente l'Intensa attività 
svolta dal compagno No­
velli sia come giornalista 
dell'Unità sia come con­
sigliere comunale nella 
grande città piemontese. 

Per un incontro nazionale 

Cinquemila scouts 
in agosto a Torino 

L'Associazione Guide e 
Scout cattolici italiani ha te­
nuto ieri mattina a Roma una 
conferenza stampa per illu­
strare gli scopi dell'Incontro 
nazionale promosso a Torino 
dal 3 al 10 agosto prossimo 
sul tema «costruiamo 11 no 
stro tempo» con la par tee-
pazlone di oltre cinquemila 
giovani dai 16 al 21 anni pro­
venienti da tutte le regioni 
Italiane. 

L'Incontro vuole offrire al 
giovani un'occasione per una 
riflessione sul problemi più 
vivi della nostra società (emi­
grazione, disordine umanisti­
co, speculazione delle aree 
fabbricabili e leggi in mate­
ria, la scuola, 1 servUl so­
ciali, l'Informazione, ree ) la 
cui mancata soluzione « na 
degradato e sta degradando 
11 tessuto sociale e democra­
tico». DI qui l'assunzioni di 
un impegno per contribuire 
« a costruire una società nuo­
va con tutti gli uomini in 
una vistone pluralista, demo­
cratica, antifascista ». 

Per questi orientamenti 11 
movimento dello «scoutismo 
cattolico» Italiano, che si 
muove all'interno delia realtà 
ecclesiale in collegamento con 
la gerarchla senza però ave 
re un rapporto di dipendenza 
con essa come avviene per 
l'Azione cattolica, è stato ac­
cusato dalia destra di collo­
carsi «a sinistra» e di «pri­
vilegiare » i partiti della si 
nlstra Italiana. 

Il movimento — hanno ri 
sposto ieri 1 suol dirigenti 
fra cui Giancarlo Lombardi 
— pur dichiarandosi democra­

tico e antifascista è «aparti­
tico » e se 11 voto degli scau-
tlstl è andato a sinistra è 
perchè « 1 partiti della sini­
stra italiana fra cui 11 PCI 
hanno portato avanti un di­
scorso di maggiore giustizia 
sociale ». L'atteggiamento cri­
tico, poi, del movimento scau-
tista nel confronti di altri 
movimenti di Ispirazione cri­
stiana come «Comunione e 
Liberazione » va spiegato con 
Il rifiuto per statuto, da parte 
dell'Associazione Guide e 
Scout cattolici italiani, di ogni 
forma di Integralismo Per le 
stesse ragioni. 11 movimento 
scautlsta non è d'accordo con 
10 posizioni estreme del dis­
senso cattolico, mentre ha ri­
cercato e ricerca contatti e 
collaborazione con le comu­
nità di base che si battono, 
all'Interno della Chiesa, per 
11 rinnovamento della realtà 
ecclesiale e di tutto 11 mondo 
cattolico sulla linea tracciata 
dal Concilio. 

al. s. 

CGIL-CISL-UIL 
aderiscono 

all'appello FNSI 
Al! appello della Federazio­

ne nazionale della stampa 
per 1 abrogazione delle nor­
me fasciste sull'Informazione, 
ha aderito la Federazione 
CGIL CISL-UIL che ha invi­
tato le proprie <t strutture ed 
1 lavoratori a sostenere lo 
battaglia per la libertà d'In 
formazione ». 

tlvita politica fitta dì incon­
tri tra ì diversi partiti. Ce 
ne parla, nell'intervista che 
segue, il compagno Sergio Ca­
vina segretario regionale del 
PCI dell'Emilia-Romagna. 

— Come si arriva a Questa 
prima riunione del Consiglio? 

« La segreteria regionale del 
PCI — dice Cavine — ha 
aperto un colloquio con tutti 
i partiti democratici, con 11 
PSI. il PSDI. il FRI, la DC, 
11 PLI, 11 PDUP. Ha avuto una 
serie di incontri nel quali ab­
biamo Illustrato le linee pro­
grammatiche presentate nella 
campagna elettorale. Su que­
ste linee si è sviluppato un 
confronto politico aperto per 
dare corpo alla proposta co­
munista di stabilire nuovi 
rapporti di intese, e conver­
genza tra forze politiche di­
verse. Con 1 compagni socia­
listi si è verificata un'ampia 
possibilità di convergenza e 
intesa proprio sul programmi 
presentati dal rispettivi par­
titi; le delegazioni delle due 
segreterie regionali stanno 
ora, lavorando per elaborare 
un documento politico pro­
grammatico unitario sulla ba­
se del quale si costituirà nella 
prossima settimana 11 gover­
no regionale. Va aggiunto che 
questo confronto e questo rap­
porto di Intesa è in atto in 
tutte le Province e l Comuni 
dell'Emilia-Romagna dove so­
no già state costituite nume­
rosissime giunte unitarie e 
democratiche. 

— Qual'è l'atteggiamento de-
gli altri partiti? 

— «La DC, che sta vivendo 
In questa fase una grave cri­
si di direzione politica non so­
lo nazionale ma a tutti 1 li­
velli. In un duro dibattito 
aperto al suo Interno, ha tut­
tavia — come è detto In un 
comunicato del Comitato re­
gionale della DC emiliana 
pubblicato oggi — "respinto 
la prospettiva dello scontro 
frontale, confermando la fun­
zione di opposizione responsa­
bile e costruttiva già svolte 
dal gruppo consiliare de nella, 
precedente legislatura". Nel 
FRI e nel PSDI — prosegue 
Cavina — vi è stato 11 ricono­
scimento della necessità di 
verificare nel confronto de­
mocratico col nostro partito, 
su quali terreni sia possibile 
la ricerca di convergenze, di 
apporti costruttivi sulle scel-
te programmatiche che inte­
ressano le popolazioni. Anche 
nel PDUP si esprime una vo­
lontà di confronto sulle scelte 
programmatiche. In conclusio­
ne si delinea la possibilità 
che su chiare scelte program­
matiche, nelle articolazioni 
democratiche più varie della 
vita regionale e degli enti lo­
cali (comprensori, comunità 
montane, consigli di quartie­
re e di frazione, consorzi so­
cio sanitari, aziende e socie­
tà regionali e locali) si costi­
tuiscano intese più ampie che 
portino forze politiche diverse 
alla direzione e gestione del 
vari momenti del governo re­
gionale e locale». 

— Sulla elezione del presi­
dente e dell'u/licio di presi­
denza del Consigilo e sulle 
presidenze delle commissioni 
consiliari, a che punto è la 
trattativa? 

« La proposta avanzata dal 
nostro partito, in coerenza 
con quanto stabilito dallo sta­
tuto regionale emiliano, è ohe 
vi sia un accordo tra tutu l 
partiti — PCI, PSI, DC, PRI, 
PSDI. PDUP, PLI — in base al 
quale 11 presidente del Consi­
glio sia espresso dai gruppi 
di minoranza, nell'ufficio di 
presidenza vi siano tre com­
ponenti della maggioranza e 
tre della minoranza. 

L'accordo per la presidenza 
riguarda un metodo corretto 
di funzionamento democratico 
del Consiglio, esprime funzio­
ni di garanzia e democrazia 
operante. Nella prima legisla­
tura questo accordo fu fatto 
sulla base di una presidenza 
socialista — Il PSI allora non 
era parte della maggioran­
za — di un ufficio di presi­
denza e di presidenze delle 
commissioni consiliari in cui 
erano chiamati a responsabi­
lità dirette la DC, 11 PRI, 11 
PSI e 11 PCL 

Questa volta la novità è rap­
presentata da una disponibi­
lità all'accordo anche da par­
te de! PSDI e del PLI. La DC 
per conto suo ha affermato che 
non è disponibile ad assume­
re la presidenza del Consiglio 
regionale, pure dichiarando 
— come detto nel comunica­
to del suo comitato regionale 
— di volere mantenere "il 
confronto al livelli istituzio­
nali già concordati nella pre­
cedente legislatura". Ora al­
tri gruppi di minoranza sono 
chiamati ed assumere respon­
sabilità, polche In questo mo­
do si deve ricercare nel pros­
simi giorni quella maggioran­
za del quattro quinti che e 
necessaria per applicare lo 
statuto regionale nello spirito 
e nella lettera SI tenga pre­
sente — conclude Cavine — 
che a questa qualificata mag­
gioranza corrisponde la nor­
ma statutaria della rotazione 
ogni venti mesi di tutti que-

,stl incarichi 1! che consente 
a tutte le forze reglonallste 
di partecipare alla direzione 
dell'assembleo che è 11 massi­
mo organo di indirizzo poli­
tico, amministrativo e legisla­
tivo della regione ». 

I. a. 

Il grande incontro popolare prenderà il via alle Cascine il 30 agosto 

Firenze si prepara con entusiasmo 
al Festival nazionale de l'Unità 

Centinaia di compagni al lavoro nei parchi per costruire stands, palchi, mostre - Nel nome dell'antifascismo e della loita per la pace • Ospite d'onore 
sarà la Repubblica democratica tedesca - Il 29 agosto in piazza Santa Croce anteprima mondiale di « Utopia » di Aristofane, per la regia di Luca Ronconi 

Tubolari, asti di lagno, sagoma di plastica prefigurano già le strutture degli stands a 
dalla mostra che animeranno II grande spazio dal Festival nazionale de « l'Unità » In pro­
gramma alla Cascina di Firenze a partirà dal 30 agosto prossimo 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, luglio 

Nel grande capannone in 
lonacato di bianco, alla pe­
riferia di Firenze, stanno ac 
costati a una parete grandi 
riquadri dipinti che, insieme 
ai compagni, rovesciamo uno 
per uno Figure umane, sa­
gome vivissime e drammati­
che, colori di cupo blu notte 
e di festoso glallo-rosso-aran-
clo in vernice fluorescente: 
sono 1 pezzi del grande pan­
nello del pittore Fernando Fa-
rulli che « aprirà », dall'in­
gresso, U Festival nazionale 
dell'Unità, e che avrà una 
superficie di ben sei per 18 
metri 

Un affresco che ha per te­
ma centrale la « festa » co­
munista e democratica, e in­
sieme il valore del voto del 
15 giugno, e come retroter-
ra, esemplificato In figure e 
grovigli di forme, una rifles­
sione sul trent'anni che sono 
passati dalla Resistenza a og­
gi. Enormi, campeggiano In 
questa ultima parte 1 volti 
di Gramsci, di Togliatti, di 
Allende Con Farulll hanno 
lavorato all'opera Impegnati­
va gli alunni della sua scuola 

Dopo le civili agitazioni dei sottufficiali 

In Parlamento le urgenti questioni 
di riforma democratica delle FF. AA. 
Presentata una bozza di nuovo regolamento di disciplina militare - Il ministro Forlani 
tenta di ridimensionare la portata delle proteste - Dichiarazione del compagno Pecchioli 

Grazie all'iniziativa del PCI alla Camera 

Profonde modifiche 
nel provvedimento 

a favore dei doganali 
La ferma, pressante azione 

del gruppo comunista ha pro­
dotto alla Camera un esito 
altamente positivo nel con­
fronto sul provvedimento a 
favore del dipendenti doga­
nali. La questione va al di là 
della sua portata specifica, 
In quanto Investe la conce­
zione stessa del diritti e del 
doveri del pubblici dipenden­
ti. Il provvedimento governa­
tivo originario, già approva­
lo dal Senato, si muoveva 
lungo la tradizionale e perico­
losa linea tesa ad aggravare 
le differenze tra 1 doganali e 
la generalità del dipendenti 
dello Stato creando posizioni 
di grande scorrettezza Nel 
dibattito generale 11 gruppo 
comunista aveva posto pre­
cise domande al governo cir­
ca 1 criteri che esso aveva 
seguito ma nessuna ha avuto 
una risposta convincente 

Al momento di passare al­
l'esame degli articoli, la se­
duta e stata sospesa per con­
sentire un ulteriore esame 
da parte del comitato ristret­
to. Alla ripresa della sedu­
ta, la commissione presenta­
va emendamenti sulle mag­
giori questioni sollevate dal 
comunisti e di fatto assor­
bivano le proposte de! no­
stro gruppo Cosi, veniva li­
quidata dal provvedimento la 
normativa sull'indennità di 
missione finora esistente e 
basata su! cosiddetto circui­
to doganale e veniva di fatto 
relntrodotta la normativa ge­
nerale che si applica all'Insie­
me dei dipendenti statali In 
tal modo si è rimosso l'as­
surdo della concessione delle 
Indennità anche nel casi di 
uno spostamento dell'operato­
re di qualche centinaio di me­
tri e si stabilisce che l'inden­

nità scatti al di là di uno 
spostamento di otto chilome­
tri. In secondo luogo viene 
rimosso 11 regime speciale del­
la quota massima di ore stra­
ordinarie (essa rimarrà In vi­
gore ancora per un anno du­
rante il quale si spera di 
completare gli organici cioè 
di eliminare le ragioni del ri­
corso continuo agli straordi­
nari) e viene reintrodotto 
quello valido per tutti gli sta­
tali che non può superare le 
80 ore mensili. 

In ragione di queste sostan­
ziali modifiche 11 gruppo co­
munista ritirava i propri 
emendamenti e decideva di 
passare dall'originario e mo­
tivato atteggiamento di netta 
negazione della legge, ad un 
atteggiamento di astensione. 
Il compagno Vetere ha detto 
che la normativa prevista dal 
provvedimento emendato af­
fronta correttamente la que­
stione dell'Indennità di mis­
sione e prospetta un giusto 
ritorno alla normalità per 
quanto riguarda gli straordi­
nari. A proposito di questi 
ultimi, però, rimane il fatto 
che la regola attuale rimar­
rà in vigore Ano al luglio 
1976 

C'è in queste modifiche — 
ha detto Vetere — il segno 
evidente di un metodo di 
confronto democratico ed an­
che di ripensamento delle vec­
chie linee di condotta clien­
telar! che discende Indubbia-
mente dalla lezione del 15 
giugno Tuttavia rimangono 
ancora Irrisolti 1 grossi aspet­
ti - 1! permanere, ad esem­
plo, di un trattamento spe­
ciale In materia di quiescen­
za che privilegia questo grup­
po rispetto alla generalità del 
pubblici dlp-ndentl. 

Il ministro della Difesa For­
lani, sollecitato dai comunisti 
e dal rappresentanti di altri 
gruppi parlamentari, ha rife­
rito Ieri nelle competenti com­
missioni della Camera e del 
Senato sui problemi sollevati 
dalla civile e democratica 
agitazione del sottufficiali del­
l'aeronautica militare. 

Oltre a ciò, l'on Forlani 
ha consegnato al deputati e 
senatori la bozza del nuovo 
regolamento di disciplina mi­
litare su cui 11 Parlamento 
dovrebbe, secondo 11 ministro, 
essere chiamato a pronunciar­
si solo in sede consultiva vo­
lendosi egli riservare l'ado­
zione delle nuove norme nel­
la forma del decreto presi­
denziale. Forlani ha allargato 
ulteriormente 11 discorso alla 
ristrutturazione dell'esercito 
(considerevole snellimento, 
che, però, ha detto, assicure­
rà comunque una maggiore 
efficienza), al problemi della 
giustizia militare (ha comu­
nicato che gli studi prepara­
tori della riforma sono or-
mal conclusi e che quanto 
prima sarà presentato al Par­
lamento 11 relativo disegno 
di legge). 

Tornando al sottufficiali, 11 
ministro ha cercato di ridi­
mensionare la portata del 
problemi scaturiti dalla agita­
zione In corso, Ignorando la 
richiesta di rinnovamento del­
le istituzioni e di partecipa­
zione e democrazia, e pun­
tando tutto sugli aspetti del 
trattamento economico e di 
assistenza. 

Al riguardo ha affermato 
che egli intende adottare con 
atti amministrativi l'adegua­
mento della Indennità opera­
tiva in una misura uguale 
per tutti, e concedere un au­
mento del contributo alle 
mense militari. Proposte in 
s6 del tutto insufficienti, e 
che rivelano, per di più, la 
mancanza di una strategia 
e di un programma convin­
centi e tali da offrire una 
soluzione organica alle com­
plesse questioni sul tappeto. 
Forlani ha, comunque. Indi­
cato nella presentazione di un 
disegno di legge il mezzo per 
affrontare i problemi dello 

snellimento delle carriere, del 
trattamento di malattia non 
dipendente da causa di ser­
vizio (ojgl 1 militari di car­
riera, quando sono malati, 
non percepiscono salario) 
adombrando l'idea di una se­
parazione della disciplina re­
tributiva del militari da quel­
la attualmente In vigore per 
il personale civile dello Stato. 

Al termine delle riunioni 
delle Commissioni Difesa il 
compagno Pecchioli ha rila­
sciato questa dichiarazione: 

«Finalmente dopo anni di 
generiche promesse sono sta­
te sottoposte al Parlamento le 
questioni più rilevanti della 
ristrutturazione e della rifor­
ma democratica delle Forze 
Armate. Di particolare impor­
tanza è il fatto che è stata 
presentata una bozza di nuo­
vo regolamento di disciplina 
militare Un giudizio di meri­
to sulle varie questioni po­
trà essere dato solo dopo un 
attento esame del testi 

« Un Intenso lavoro deve ora 
fare 11 Parlamento Ma sui 
problemi della riforma demo­
cratica dell'organizzazione mi­
litare italiana è necessario 
che si discuta nel paese e non 
soltanto nelle commissioni Di­
fesa del Parlamento E' au­
spicabile che a questo con­
fronto pubblico e ad una am­
pia raccolta di contributi si 
impegnino tutte le forze de­
mocratiche L'unità. l'efficien­
za, gli indirizzi delle Forze 
Armate devono adeguarsi 
quanto prima ai dettagli del­
la Costituzione. E questo è un 
problema di tutti 

«Abb'amo chiesto al mini­
stro delia Difesa che intanto 
siano subito affrontate e ri­
solte le questioni più urgen­
ti quali ad esemplo quelle 
relative a! trattamento eco­
nomico e normativo dei sot­
tufficiali le cui richieste han­
no un fondamento legittimo 
e devono essere prontamente 
accolte dal governo » 

Tutti 1 deputati comunisti 
tono tenuti ad ossero pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi, glovadi 
17 luglio. 

Giochi d'azzardo del quotidiano de 
Il gioco d'azzardo è tra i 

vizi più perniciosi. Capita 
che la passione per il rischio, 
la prospettiva del lucile gua­
dagno, la malia dei mecca­
nismi sui quali il gioco si 
fonda /acciano perdere al 
giocatore ogni altro interes­
se per la vita e la realtà che 
lo circonda- il mondo fini­
sce per ridursi ai segni colo­
rati delle carte. Sapendo 
Quanto m voga sìa la men­
talità del giocatore d'azzar­
do nella DC. non stupisce 
che il quotidiano di questo 
partito ritorni sulle tesi del 
documento comune dei par­
titi comunisti Italiano e spa­
gnolo invitando, con termi­
nologia da poker, a « guar­
dare le carte di Berlinguer», 
con la sicurezza di trovarvi 
un « bluff ». 

L'incollilo giocatore fonda 
la sua sicurezza sulla consi-
derazione che la « proposta 
politica abilmente costruita 
a tavolino» dai comunisti è 
« in contraddizione con tutta 
la struttura dottrinaria del 
marxismo-leninismo » Il PCI 
infatti sorvolerebbe sulla lot­
ta fra le classi « ponendo ad­
dirittura sullo stesso piano 
quella operala e quella bor­
ghese », fornirebbe « una co­
pertura politica del sociali­
smo alle forme di monopolio 
capitalistico privato che an­
cora vi sono in Italia », avan­
zerebbe una proposta politi­

ca /ondata su una « straor­
dinaria ed avventurosa con­
cezione di social capitalismo», 
e via di questo passo, di 
sciocchezza m schiocchezza 

E' sin troppo evidente quan­
to sia ridicola la pretesa di 
impartire lezioni di marxi­
smo ai comunisti: né riuscia­
mo a prendercela per i ri­
sultati pietosi cut il tenta­
tivo giunge (come pretende-
le che abbia dimestichezza 
col marxismo chi meditine 
la lettura del mazzo di « fran­
cesi » al resto della carta 
stampata) Ma sarebbe ragio­
nevole pretendere almeno 
che nel discutere del docu­
mento dei comunisti italiani 
e spagnoli, ci si fondasse in­
nanzitutto sulle cose scritte 
nel documento stesso. 

In esso si dice che « com­
pito comune dei comunisti e 
dell'insieme delle forze demo­
cratiche è quello di dare 
con la loro azione per la so­
luzione dei problemi posti 
dinanzi alle grandi masse po­
polari e alla società nel suo 
insieme, soddisfazione reale 
a quei bisogni sociali e a quei 
«o/orl umani di libertà, di 
giustizia e di civiltà che il 
capitalismo sempre più sa­
crifica e comprime » « Sce­
gliendo la strada di uno svi­
luppo verso il socialismo che 
si realizzi nella democrazia, 
che garantisca e che estenda 
le libata citili e politiche — 

ha precisato ulteriormente il 
compagno Berlinguer nel suo 
discorso — noi d'altro canto 
non facciamo nessuna rinun­
cia di principio al nostro ca­
rattere di partito rivoluzio­
nario e cioè di partito che 
vuole cambiare davvero le 
fondamenta e t fini della so­
cietà Al contrario noi sce­
gliamo la sola strada che m 
Occidente può fare della 
classe operata la forza diri­
gente, chiamata a continua­
re e a sviluppare tutte le con­
quiste e tutti i valori positi­
vi realizzati dalle correnti e 
dalle forze che in ogni epoca 
precedente hanno avuto una 
funzione proaressiva » /litro 
che porre sullo stesso piano 
classe operaia e borghesia, 
altro che social-capitalismo, 
altro che « via al socialismo 
a bordo dell'automobile bor­
ghese » Da dove l'editoriali­
sta del quotidiano de ha mai 
cavato fuori stupidaggini del 
genere'' 

Comprendiamo che possa 
essere diffìcile cogliere quan­
to al marxismo, inteso in tut­
ta la sua ricchezza di fusione 
tra elaborazione teorica ed 
esperienza storica del movi­
mento operaio, si rifacciano 
posizioni come la nostra, per 
chi invece del marxismo ha 
sempre contribuito a fare de­
formazioni e caricature pro­
pagandistiche dì esso, o lo 
ha si e no orecchiato come 

improvvisazione o frase fat­
ta. Ma l'mcomprevitone più 
grave riguarda però un altro 
aspetto non riescono pro­
prio a capire come la propo­
sta dei comunisti non sta af­
fatto « costruita a tavolino». 
ma nasca dalla realtà delle 
cose 

Questa proposta non è una 
« trovata ->. ma scaturisce 
dall'impossibilità chr la cri­
si rende evidente di prose­
guire sulla via delle torme 
e degli schemi in cui si sono 
sviluppate le società capita­
listiche in Europa, e si fonda 
sulla necessità e, insieme, 
per la prima volta netta sto­
ria, sulla possibilità che le 
classi lavoratrici italiane ed 
europee assumano interamen­
te la bandiera della demo­
crazia e dello sviluppo eco­
nomico Dalla novità e origi­
nalità delle cose scaturisce 
appunto la novità delle stra­
de che i comunisti indicano 
all'azione politica del movi­
mento operaio italiano ed 
europeo, strade che possono 
e devono essere diverse da 
quelle percorse in tutte le al­
tre esperienze di mutamento 
tn direzione del socialismi), 
quanto diversa e la realta I 
storica che la stessa batta­
glia dei comunisti Ita contri­
buito a creare I 

s- g. , 

a Fiesole dove 11 pittore è 
stato finora assessore alla 
cultura per 11 PCI 

E' un primo segno eloquen 
te della fusione fra cultura, 
arte e politica militante che 
è poi 11 significalo di fondo 
del e «feste » dell'C/nltu dal­
la Liberazione a oggi Sara 
— questo di Firenze, che si 
svolgerà alle Cascine — un 
Festival strettamente legato 
alla città, alla sua vita, alla 
stessa sua antica e limpida 
topografia, Ingomma tutta la 
citta verrà Investita per gior­
ni e giorni da manifestazioni, 
spettacoli, convegni e dibat­
titi che andranno per le piaz­
ze, i vicoli, le strade, 1 Lun­
garni a scoprire e a valoriz­
zare 11 volto culturale e civile 
dell'antico comune popolare, 
della sua straordinaria storia 
di citta « principe » 

In piazza Santa Croce il 
Festival verrà aperto II 29 
agosto sera con l'antepri­
ma mondiale di « Utopia » di 
Aristofane, per la regia di Lu­
ca Ronconi un avvenimento 
internazionale che precisa be­
ne e 6ubito il livello che que­
sto Festival intende tenere. 

Il giorno dopo. 11 30. 11 Fe­
stival si aprirà alle Cascine 
dove durerà per quindici gior­
ni. Andiamo a vedere, fra le 
ombre fitte del grandi alberi 
secolari piantati quando 11 
parco nacque, sotto 1 Gran-
duchi — questa città di In­
contro, civiltà, impegno, di­
vertimento, cultura che sta 
emergendo sotto la direzione 
di un collettivo di dodici ar­
chitetti fiorentini e per il la 
voro di decine di compagni 
divisi In venti gruppi di la­
voro 

Sono 17 ettari di «città», 
di cui 30 mila metri quadri 
saranno coperti, per lo più. 
da un tipo nuovo di teli im 
permeabili dai colori vivaci 
che sostituiscono le vecchie 
lamiere di un tempo Grandi 
strutture stanno nascendo 
ovunque, fra le querce gigan­
tesche, nel sottobosco selvag­
gio, nelle radure Improvvise. 
fra i sentieri nel quali pas­
seggiavano gli intellettuali di 
tutta Euror'i — nella f'oritura 
del «Gibin»tto Vleusseux » — 
ai primi del secolo scorso 
da Foscolo, a Leopardi, a 
Manzoni, a Tommaseo, da 
Colletta (profugo da Napoli). 
a Chateaubriand, a Madame 
de Stael. a Byron, a Shelley 
(che proprio alle Cascine, In 
un giorno di tempesta, ap­
puntò al riparo di una quer­
cia 1 versi della sua « Ode al 
vento occidentale»), fino a 
Stendhal, Lamartlne, Monta-
lambert. Lamennais, Dumas 
padre, Von Platen 

E questa a festa » di popolo 
non rompe ma cementa il 
clima culturale cui le Cascine 
hanno fatto a suo tempo cor­
nice 

Intanto questa occasione 
serve a restituire al grande 
e affascinante parco, pulizia 
e ordine. Passeranno per que­
sti sentieri e per questi prati 
centinaia di migliala di com­
pagni, di cittadini, di perso­
ne, ma quello che verrà re­
stituito al Comune sarà un 
parco ben p.ù assestato di 
ora SI sono costruite 125 
« toilette* » e si è messa in 
sede — ex-noi'o — una Inte­
ra, vasta rete fognarla che 
confluisce nel primo depura­
tore fiorentino per liquami, 
appositamente costruito E' 
una base « strutturale » essen­
ziale e queste saranno opere 
durature che diverranno pa­
trimoni comunale donato 
dal comunisti. 

I ristorimi saranno tutti af­
facciati sull'Arno Le Casci­
ne degradate, abbandonate. 
inquinate e — proprio in que­
sta parte più lontana —desti­
nate a lare solo da equivoco 
ricettacolo del traftlcl nottur­
ni di ogni genere, ritroveran­
no un volto diverso e nuovo 

Programma 
eccezionale 

Lo sconfinato « prato del 
Quercione » apre la zona Fe­
stival, e qui si svolgerà 11 
comizio finale di chiusura del 
compagno Enrico Berlinguer 

Tubolari, tende, assi di le­
gno, sagome di plastica, an­
cora affastellati a terra, stan­
no già prefigu. indo le strut­
ture, gli stands, le mostre 
clic animeranno il grande 
-spazio al suoi marj.nl II 30 
agosto avverrà qui 1 Incon­
tro del/a Resistenza euro­
pea — preceduto da un con­
certo — nel corso del quale 
porteranno testimonianze croi 
leggendari come il < sergen­
te » sovietico che per primo 
Innalzò !a bnndlera ros^a sul 
Reichstag a 3erl,no nel 1943, 
partlg.anl francesi, Jugoslavi, 
di altri pa si e sira pre 
sente il compigno G'orglo 
Amendola 

II Festival na p?r « t'tolo » 
il trentesimo dalla Liberaz'o-
ne, l'unità delle forze antifa­
sciste, la lotta per la pice, 
per trasformare In società. 
Ospite d onore 'aia la R" 
pubblica democratica tedesca 
che allest'sce. con mostre e 
stands, 1300 metri quadrali 
di terreno undici \agoni di 
ma'er'ale sono Ria In viaggio 
per Firenze 

I compagni con cui ci ag­
giriamo per questi grandi 
spazi ancori \uott — al a pra 
to d'Ile Cornacchie » e al 
l'Anfiteatro di epoca grandu 
cale, sor-rti inno struttura e 
un grande tenlone per snet 
tacoll a1 coperto — citano 
Iniziatile e m in!fc-.taz'onl al­
la rinfusa e ne emerge UT 
quadro r.cco vario, fantasio­
so, ma Insieme r poroso lun 
go 11 filo d! m programma 
cu" o primi di tutto po.ltlco. 
ldcolog'co e cu'turale come 
ben sanno q nntl sono \enull 

ai nostri festivals. in quest 
ultimi anni soprattutto 

Ci sarà la manifestazloi" 
pei la Spanna 1 bera con 
Santiago Carr.lio. e quello pe­
li Cile, e ! incontro delle « br 
gate G,ir<btldi » di Spugna e 
della Resistenza .a glornat i 
della donna ni 13 settembre 
quel giorno ogni spettacolo 
ogni manifestazione saranno 
dedicati al tema «donna»" 
e quella de! g'ovanl Un in 
contro presieduto da G C 
Paletta e Segre con ì giorna 
listi di tutta Europa sulle 
prospetme del nostro conti 
nente. La presentazione de! 
« Quaderni » di Gramsci con 
Tortorella, Badaloni, Gerra-
tana, Ferri e compagni del 
PCF La grande manifesta 
zlone per il Vietnam 

Ospiti 
prestigiosi 

E quindi la lista Interni1 

nabile degli spettacoli la 
compagnia teatra.c del Volte-
sburne. Il coro dei « Madri­
galisti » rumeni, il gruppo ar 
tlstico del FLN del Vietnam. 
1 complessi somali, cubani, 
sovietici, polacchi. 

Le tre mostre centrali sa 
ranno sui beni culturali (1000 
metri quadrati coperti, audio­
visivi, plastici, foto), sullan 
tifascismo. su.la vita delie 
R°g)oni e degli Enti locai1 

alla luce dei risultati del 15 
giugno 

I tre centri di dibattito sa 
ranno a « Telefestival » (una 
televisione che trasmetterà a 
circuito chiuso fino nelle plaz 
ze di Firenze), nel Villaggio 
del ragazzi che nascerà dove 
ora è l'Ippodromo; nel Centro 
editoriale 

Tre saranno i centri di spet 
tacolo Parco centrale. Are­
na-Anfiteatro, U Tendone-Tea 
tro del « prato deJe Cornac 
chie ». capace di 10 mila po­
sti. In più ci sarà una peda­
no fissa per gli spettacoli 
musicali 

Nel complesso, saranno pre 
senti 16 paesi con propri pa­
diglioni ti nomi gloriosi' da! 
Vietnam alla Spagna al Cile 
a Cuba) e aderiranno 40 de 
legazioni di ogni parte del 
mondo 

Parallelamente — a Palaz 
zo Strozzi — verranno esposti 
i quadri della Pinacoteca di 
Dresda, con part'colare rllle 
vo per l'« espressionismo » te 
desco, un fatto culturale di 
eccezionale valore 

Saranno presenti artisti e 
uomini di cultura, combattei! 
ti e militanti, da « prima pa 
Irina »: Angela Davis, Luigi 
Nono, Gaslinl per non dire 
che 1 primi nomi 

Ecco Firenze — dove e 
tornata in Palazzo Vecchio 
una maggioranza popolare, 
democratica, di sinistra lo 
scorso 15 giugno — sarà la 
prossima tappa di questo la 
voro culturale e politico de' 
PCI. quello che fa del -omu-
nisti italiani un nucleo vivo 
di aggregazione, di egemonia 
culturale, di lotta rivoluziona 
r'a nell'Italia del nostri anni 
•70 

Ugo Baduel 

7 domande 
dell'Unità 
alle donne 

Nel quadro delle inizia­
tive in programma per il 
Festival dell'Unità di An­
cona dedicato alle don­
ne, che si apre sabato 
prossimo, l'Unità r.volge 
sette domande alle donne 
Esse sono: I 

1) Nella tua famiglia 
chi compra l'Unita"' 2i i 
Quanti componenti della 
tua famlgl.a la leggono? I 
3) Leggi l'Unita ogni g.or- l 
no, o solo quando hai 
tempo: o quando t, inte -
ressa un articolo in parti- I 
colare? 4) Ritieni che I 
problemi delle donne s'a-
no affrontati bene e con 
la dovuta ampiezza su! 
quotidiano de! partito? E 
da Rinascila' 5) Qua'! ar­
gomenti vorresti vedere in 
più sul giornale o trattati 
meglio? 6> Secondo una 
indagine recente, le don­
ne fallane leggono di più, 
ma restano ancora lonta­
ne dal quotidiano politi­
co qual e, a tuo giudi­
zio, la sp'egaiione? 7) 
Quali sono, a tuo parere, 
i temi che più possono 
interessare le donne in 
generale a una lettura 
costante dell'Unita e d. 
Rinascita? 

Rispondete alle doman­
de e fate rispondere da 
altre donne Im.andosug 
ger.menti e idee Li' ri­
sposte 'n un foglio a pir 
te vanno inviate all'E/nt 
ta • via dei Taurini 19 
(questionario per le don­
ne) Le risposte saranno 
esaminate e d scusse ne! 
corso del « confronto aper 
to con li stampi comu 
n st ì » che si terrà il 20 
ug.'o nel corso del fest • 

vai del.Un'ta ad Ancona 

50.000 lire all'Unità dai 
compagni di Piombino 
I compagni della sezione 

«L Labo» di Piombino, in 
\lsita all'Istituto di studi co­
muni^! Pilmlio Togliatti 
delle Fiattocclilc hanno ver 
suto 50 nula lire all'Unito. 
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